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Oggetto: SONDRIO - PIANO PER LA RICERCA DELLE PERSONE SCOMPARSE. 
      RICHIESTA DI RETTIFICA NEL RISPETTO DEI COMPITI DEI VVF . 
 

Non molto tempo addietro, il Co.Na.Po. ha avuto modo di ringraziare il Capo 
Dipartimento dei Vigili del Fuoco per quanto fatto in ordine alla questione del coordinamento 
delle operazioni di ricerca e soccorso delle persone scomparse, in occasione dell'emanazione 
della noi contestata prima circolare del Commissario di Governo per le persone scomparse, 
Prefetto Penta. A distanza di poco tempo da quei fatti, la Direzione Centrale per l’Emergenza 
ed il Soccorso Tecnico ha trasmesso a tutti i comandi, tramite le Direzioni Regionali, le linee 
guida per la compilazione delle P.O.S. relative alla tipologia di intervento in oggetto, compiendo 
un altro importante passo verso la valorizzazione del ruolo del Corpo Nazionale dei Vigili del 
Fuoco, e l'implementazione della capacità operativa in questo specifico ambito. 

Sappiamo che, ad oggi, per motivi che ci sfuggono, non tutte le direzioni hanno 
provveduto a trasmettere le linee guida ai comandi provinciali. Se si considera che in 
moltissime prefetture sono in corso di realizzazione le procedure provinciali per la ricerca delle 
persone scomparse e che sarebbe auspicabile che il Corpo esprimesse una posizione univoca 
nelle diverse provnce su tale argomento, che altra non può essere che quella delle direttive 
impartite tramite le linee guida. Appare quindi evidente che la loro mancata diffusione 
comporterà un danno sostanziale e di immagine di notevole entità per il Corpo dei Vigili del 
Fuoco. 

Un esempio che il Co.Na.Po. non esita a definire triste, del concretizzarsi di questo 
rischio , lo si può leggere nel protocollo che definisce il “Piano per la ricerca delle persone 
scomparse”  della Prefettura di Sondrio, purtroppo firmato (e dunque accettato), anche dal 
locale comandante dei vigili del fuoco. 

Nel documento, al Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, viene sottratta in modo 
sostanziale, la quasi totalità delle proprie competenze istituzionali, a favore del Corpo 
Nazionale del Soccorso Alpino e Speleologico. (C.N.S.A.S.). Per sostenere il conferimento ad 
un'associazione di volontariato, della responsabilità di coordinamento dell'intero apparato di 
soccorso pubblico e relegare il C.N.VV.F. in un ambito marginale dell'attività di ricerca e 
soccorso delle persone scomparse, a Sondrio si sono  appellati all'art. 1 della legge 74/2001. Il 
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Co.Na.Po., in più occasioni ha evidenziato come tale interpretazione della citata legge sia 
faziosa e non interpreta (anzi interpreta al contrario), le vere intenzioni del legislatore. Se così 
non fosse, saremmo in presenza di una legge palesemente in contrasto con tutta la normativa 
che regolamenta l'attività di soccorso pubblico e protezione civile. 

Il corpus normativo in questione (Legge n. 1570/41 - Legge n. 469/61 - D.Lgs n. 300/99 
– D.Lgs n. 343/2001 – D.Lgs n. 139/2006), sancisce il ruolo del C.N.VV.F., quale unica 
amministrazione statale a competenza generale nel soccorso pubblico, attribuendogli 
specifiche competenze, non trasferibili ad altri se non con una modifica sostanziale dei principi 
generali ai quali il citato corpus si ispira ed informa, dunque probabilmente modifiche di livello 
anche costituzionale, nonché del TULPS. 

Dirimente, ai fini della corretta interpretazione della legge 21 marzo 2001, n. 74, risulta la 
lettura dell'iter seguito dal provvedimento legislativo. Alleghiamo alla presente un estratto 
dell'iter parlamentare citato (ALLEGATO N.1), nel quale è possibile vedere con assoluta 
chiarezza quali fossero le intenzioni del legislatore. Dalla formulazione iniziale dell'art. 1 che 
prevedeva effettivamente la competenza esclusiva del C.N.S.A.S. nel coordinamento dei 
soccorsi in ambiente montano, ipogeo ed impervio del territorio nazionale, si arriva, dopo 
opportuna discussione e relativi emendamenti, alla formulazione finale che esclude tale ipotesi, 
in particolare preservando le prerogative delle Amministrazioni dello Stato ed escludendo dagli 
effetti della norma anche gli eventi di protezione civile, regolati da specifica normativa. 

Da quanto appena detto traggono origine e motivazione le risposte (ALLEGATO N.2) 
che il Governo, per il tramite dell’allora Sottosegretario all’Interno, Balocchi, dette a due distinte 
interrogazioni parlamentari che alleghiamo. 

E’ del tutto evidente quindi, e le norme lo confermano, che un ente di volontariato quale 
il C.N.S.A.S. non può avere compiti e funzioni di coordinamento su un corpo dello stato 
preposto istituzionalmente al soccorso ed alla sicurezza pubblica, i cui uomini rivestono la 
qualifica di “agenti di pubblica sicurezza” (art. 8 della l.1570/41, confermato in  vigore dall’art. 
35 del D.Lgs 139/06) di cui il soccorso pubblico costituisce una “species”, corpo che, non a 
caso, dipende dall’ autorità nazionale della pubblica sicurezza (il ministro dell’interno – cfr. art. 1 
legge 121/81) e dalla autorità provinciale della pubblica sicurezza (il prefetto – cfr. art 1 del 
T.U.L.P.S.).  

Ci si chiede se il comandante provinciale di Sondrio era al corrente di quanto sopra al 
momento della firma ?   

Ci si chiede come mail il dipartimento dei vigili del fuoco non impartisce ai dirigenti chiare  
e precise linee guida nella stipula dei piani provinciali per la ricerca persone ? 

E dire che sono recentissime le vicende legate alle già citate circolari del Commissario 
Governativo per le persone scomparse che, per come si erano concluse, avevano dato una 
iniezione di fiducia al personale.  

Peccato che pare non ne siano seguite chiare direttive ai dirigenti ed alle prefetture. 
La lettura del piano che alleghiamo (ALLEGATO N.3), lascia letteralmente a bocca 

aperta, per l'abdicazione quasi totale dei compiti e delle prerogative istituzionali dei VV.F. 
Si arriva addirittura a stabilire che il C.N.VV.F., metterà a disposizione di chi dirige le 

operazioni di ricerca (non noi), la propria unità UCL. Un discorso è collaborare, cosa che per i 
vigili del fuoco è da sempre un'abitudine di vita e professionale, un'altra è stabilire procedure 
che rappresentano una vera e propria beffa per i Vigili del Fuoco. 

Per questo motivo questa organizzazione sindacale Co.Na.Po., chiede un immediato 
intervento da parte dei vertici del Dipartimento, da parte del Prefetto di Sondrio e da parte del 
Comandante VVF di Sondrio, al fine di tutelare le prerogative istituzionali del Dipartimento dei 
Vigili del Fuoco Soccorso Pubblico e Difesa Civile, e del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, 
ristabilendo la corretta applicazione della normativa vigente in materia di Soccorso Pubblico e 
di Protezione Civile. 

Quanto sopra tenuto anche conto del fatto che l’accordo ha validità sperimentale di mesi 6. 
Distinti saluti. 

 

Roma, 9 aprile 2011 
 

Allegati: n. 3 come specificato nel testo. 

Il Segretario Generale 
CONAPO Sindacato Autonomo VVF 

C.S.E. Antonio Brizzi 



 

 

(ALLEGATO N.1) 
 

ITER PARLAMENTARE DELLA LEGGE 21 MARZO 2001, N. 74 
"Disposizioni per favorire l'attività svolta dal Corpo nazionale soccorso alpino e speleologico" 

 
Il progetto di legge  è l’atto Camera n. 6800 presentato in data 23 febbraio 2000 ed avente come 
relatore l’onorevole De Tomas appartenente al gruppo ( Misto, Minoranze Linguistiche ) del 
Trentino Alto Adige. 
 
Nella prima stesura l’Articolo 1 Comma 2 recitava quanto segue : 
 
 ….” Al CNSAS, nell'ambito delle competenze attribuite al CAI dalla legge 26 gennaio 
1963, n. 91, e successive modificazioni, è attribuita la competenza esclusiva sul soccorso degli 
infortunati, dei pericolanti e sul recupero dei caduti su tutto il territorio montano, nell'ambiente 
ipogeo, e nelle zone impervie dell'intero territorio nazionale. Tale attività può essere svolta anche 
con la collaborazione di altre organizzazioni ed istituzioni ed in questo caso il coordinamento e la 
gestione dei soccorsi spettano al CNSAS.”… 
 
Il Governo, rilevando che tale articolo, così formulato, si poneva in contrasto con le norme di 
principio che governano il settore, ha presentato un emendamento, vertente ad escludere la 
possibilità che il C.N.S.A.S. abbia funzione di coordinamento nei confronti di amministrazioni dello 
Stato. 
 
Dette intenzioni si evincono chiaramente dal seguente estratto della riunione  della   
 
VIII Commissione - Resoconto di giovedì 21 dicembre 2000 ( sede consultiva )… 

 ….“Il sottosegretario Aniello DI NARDO evidenzia come non vi siano aspetti controversi 
nel provvedimento; tuttavia il Governo intende apportare talune correzioni all'articolo 1, commi 2 
e 4, al fine di escludere l'attribuzione al Corpo nazionale di soccorso alpino e speleologico di una 
competenza esclusiva nella materia in esame, nonché compiti di coordinamento di altre strutture. 
Tali previsioni sarebbero infatti in contrasto con le norme di principio riguardanti il settore della 
protezione civile, che prevedono l'attribuzione di specifici compiti in materia al dipartimento della 
protezione civile ed alla guardia di finanza. Per la medesima ragione il Governo presenterà 
anche una proposta emendativa volta a prevedere, in un apposito articolo 6-bis, specifiche 
disposizioni per il personale del ministero dell'interno e della guardia di finanza. “”… 

….nella riunione del 24 Gennaio 2001 viene proposta la seguente modifica … 

…” Sostituire il comma 2 con il seguente: 
«2. Il CNSAS provvede in particolare, nell'ambito delle competenze attribuite al CAI dalla legge 
26 gennaio 1963, n. 91, e successive modificazioni, al soccorso degli infortunati, dei pericolanti e 
al recupero dei caduti nel territorio montano, nell'ambito ipogeo e nelle zone impervie del 
territorio nazionale. Restano ferme le competenze e le attività svolte da altre amministrazioni o 
organizzazioni operanti allo stesso fine».  
1. 1.Il Governo.  
 
Al comma 2, sostituire la parola: esclusiva con le seguenti: in via prioritaria.  
1. 3.Il Relatore.  
 
Sopprimere il comma 5.  
1. 2.Formenti, Guido Dussin. … 



 

 

….nella riunione del 7 marzo 2001 vengono proposti gli emendamenti del governo… 

”Il sottosegretario Aniello DI NARDO raccomanda l'approvazione dell'emendamento 1.1 del 
Governo e dell'articolo aggiuntivo 6.01 del Governo. Esprime poi parere favorevole sui restanti 
emendamenti presentati.  

La Commissione approva il subemendamento 0.1.1.1 del relatore e, quindi, l'emendamento 1.1 
del Governo, come modificato dal subemendamento testè approvato. 
Successivamente approva, con distinte votazioni, gli emendamenti Formenti 1.2 e gli 
emendamenti 2.1 e 3.1 del relatore, nonché l'articolo aggiuntivo 6.01 del Governo.”” 

Gli emendamenti: 

…”Dopo le parole: allo stesso fine aggiungere, in fine le seguenti: ; nel caso di intervento 
di squadre appartenenti a diverse organizzazioni, la funzione di coordinamento è assunta dal 
responsabile del CNSAS-CAI.  
0. 1. 1. 1. Il Relatore.  

Sostituire il comma 2 con il seguente:  
2. Il CNSAS provvede in particolare, nell'ambito delle competenze attribuite al CAI dalla legge 
26 gennaio 1963, n. 91, e successive modificazioni, al soccorso degli infortunati, dei pericolanti e 
al recupero dei caduti nel territorio montano, nell'ambito ipogeo e nelle zone impervie del 
territorio nazionale. Restano ferme le competenze e le attività svolte da altre amministrazioni o 
organizzazioni operanti allo stesso fine.  
1. 1. Il Governo.  

Sopprimere il comma 5.  
1. 2. Formenti, Guido Dussin. “ 

La legge verrà poi approvata il 21 Marzo 2001 nel testo che conosciamo. 

Anche volendo fare finta di non conoscere l'importanza dell'accordo di qualsiasi norma sul soccorso 
pubblico ai principi che informano la normativa, per quanto sopra esposto, si evince con assoluta 
certezza che non vi è mai stata alcuna intenzione, da parte del legislatore, di attribuire al C.N.S.A.S. 
i poteri che invece gli vengono riconosciuti nel piano della Prefettura di Sondrio. Persino un ben 
noto parere del Consiglio di Stato, certamente ben conosciuto a chi legge, interverrà per chiarire in 
questo senso i termini giuridici della vicenda. 



 

 

(ALLEGATO N.2) 
 
 

RISPOSTA DEL GOVERNO A INTERROGAZIONE PARLAMENTARE A RISPOSTA 
SCRITTA ATTO CAMERA N. 4-02678 PRESENTATA DA ON. LUIGI GIACCO 

VENERDÌ 12 APRILE 2002 NELLA SEDUTA N.130 
 (11/10/2002 – RISPONDE SOTTOSEGRETARIO DI STATO ON.LE MAURIZIO BALOCCHI) 
 
“  ……… omissis  …….. 
 
l’intervento è stato compiuto in adempimento dei compiti istituzionali affidati al C.N.VV.F 
dalla normativa vigente (legge 27/12/41n.1570, legge13.05.1961 n.469, decreto legislativo 
30.07.1999 n.300) che configura il soccorso pubblico, di cui l’intervento in ambienti 
montani è una species, come una delle missioni istituzionali del Ministero dell’Interno. 
Alla luce di tale quadro normativo va interpretato ed applicato l’art.1 com.2 della 
legge n.74 del 2001 che, con riferimento al soccorso alpino, riconosce al corpo 
nazionale del soccorso alpino un ruolo preminente rispetto alle altre organizzazioni 
similari, ma non intacca affatto le prerogative delle pubbliche amministrazioni, 
tantomeno quelle del C.N.VV.F., che conserva la funzione di coordinamento tecnico 
nello specifico settore, quale parte integrante dei poteri che gli sono riconosciuti 
dalla normativa vigente nell’ambito del soccorso pubblico.” 
 
 

RISPOSTA DEL GOVERNO A INTERPELLANZA URGENTE ATTO CAMERA 
N.2-00591 PRESENTATA DA ON. DAVIDE CAPARINI  
GIOVEDÌ 19 DICEMBRE 2002 NELLA SEDUTA N.243 

 (23/01/2003 – risponde Sottosegretario di Stato On.le Maurizio Balocchi) 
 
 
“   …….omissis ………. 
 
Da questo punto di vista e in relazione a qualsiasi tipo di soccorso, ivi compreso 
quello in ambiente alpino e speleologico, l'ordinamento vigente conferisce al Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco una posizione di alto profilo in quanto organismo 
statale:  
• chiamato a esercitare, per conto del Ministero dell'interno, la citata missione istituzionale 
del soccorso pubblico; 
• individuato quale struttura operativa fondamentale della protezione civile;  
• responsabile dell'organizzazione dei soccorsi tecnici in genere sul territorio della 
provincia;  
• incaricato di assicurare i servizi di soccorso tecnico, adottando i provvedimenti del caso e 
coordinandole squadre di soccorritori appartenenti ad altre strutture;  
• responsabile di sovrintendere all'impiego delle forze che partecipano alle operazioni di 
soccorso in caso di pubblica calamità.   
 
………omissis  …………..” 
 



Riccardo
Font monospazio
(ALLEGATO N.3)
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